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ALLEGATO D 

[Requisiti inerenti il rispetto delle disposizioni delle leggi vigenti in materia 

lavoristica, tributaria e previdenziale ed in particolare di regolarità fiscale e 

contributiva articolo 5, comma 1, lettera e)] 

 

1. Il rispetto delle disposizioni delle leggi vigenti in materia lavoristica, tributaria, previdenziale ed in 

particolare di regolarità fiscale e contributiva si intende assolto, qualora l’operatore non abbia 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (oggi Euro 5.000). 

Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 

2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 

rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 

previdenziale.  

2. La regolarità contributiva è documentata dalla trasmissione del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 

2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 

rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 

previdenziale. I documenti devono risultare in corso di validità alla data di presentazione della 

domanda di accreditamento o della dichiarazione annuale.  

3. La regolarità fiscale è documentata dalla certificazione dei carichi pendenti (art.14, comma 3, D. 

Lgs 472/97) relativa all’esistenza di carichi pendenti a seguito di interrogazione al sistema 

informativo dell’Anagrafe Tributaria ai fini delle imposte dirette, I.V.A., imposte indirette sugli 

affari ed altri tributi indiretti, recante l’inesistenza di carichi pendenti. Tale certificato deve 

risultare emesso in data non anteriore di 60 giorni alla data di presentazione della domanda di 

accreditamento o della dichiarazione annuale. 

4. L’organo di controllo interno del soggetto formatore (monocratico o collegiale) o, se non 

nominato, un revisore esterno indipendente iscritto al Registro dei Revisori Legali presso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, a ciò incaricato dal soggetto formatore, attesta di aver 

preso visione del documento prescritto al capoverso 2 e dell’assenza di carichi pendenti risultante 

dalla certificazione prescritta al capoverso 3. L’attestazione è resa nell’ambito del fac-simile 

prescritto al capoverso 6 dell’allegato B. 


